Sabrin El Nomrosy

Quando andavo a scuola, frequentavo un ragazzo con cui mi frequentavo mi parlò e che, un giorno, mi mostrò una lettera. La lettera Era di mia sorella e gli rivelava che aveva una cotta per lui. Quando tornai a casa parlai con mia sorella lei.

Io: Senti, ti debbo dire una cosa... ma prima, possiamo fare chiarezza tra di noi? ti piace il ragazzo con cui mi frequento? Sai, ho visto la tua lettera

Sorella: s... s... si,... ma... ermmm.... non pensavo te l’avrebbe mostrata

Io: perché non me lo hai detto? Ti piace molto?

Sorella: non pensavo uscissi con lui.  Mi dispiace, veramente.  ... ... ... Si, mi piace...  molto. 

Io: Non ti preoccupare, è anche colpa mia, avrei potuto dirti che mi frequento con lui.

Sorella: Cosa farai?

Io: Gli parlerò, mi sento a disagio a fare qualcosa che ti può rattristare. 

Un giorno, mentre ero  COSI' LOCALIZZI LA STORIA NEL TEMPO E NELLO SPAZIO

Quando andavo a scuola, frequentavo un ragazzo con cui mi frequentavo mi parlò e che, un giorno, mi mostrò una lettera. La lettera Era di mia sorella e gli rivelava che aveva una cotta per lui. Quando tornai a casa parlai con mia sorella lei.

Io: Senti, ti debbo dire una cosa... ma prima, possiamo fare chiarezza tra di noi? ti piace il ragazzo con cui mi frequento? Sai, ho visto la tua lettera

Sorella: s... s... si,... ma... ermmm.... non pensavo te l’avrebbe mostrata

Io: perché non me lo hai detto? Ti piace molto?

Sorella: non pensavo uscissi con lui.  Mi dispiace, veramente.  ... ... ... Si, mi piace...  molto. 

Io: Non ti preoccupare, è anche colpa mia, avrei potuto dirti che mi frequento con lui.

Sorella: Cosa farai?

Io: Gli parlerò, mi sento a disagio a fare qualcosa che ti può rattristare. 

RICORDATI CHE DIRAI QUESTA STORIA COME IN UNA CONVERSAZIONE, QUINDI PUOI USARE LE ELISSI TIPICHE DELLA CONVERSAZIONI.  

IN SEGUITO, SEMPRE PER LO STESSO MOTIOV, HO AGGIUNTO DELLE PAROLE PER  SOMIGLIARE PIU' AD UNA CONVERSAZIONE NATURALE. NON FACCIO QUESTO PER INVENTARE LE BATTUTE CHE TU HAI EFFETTIVAMENTE DETTO, STO CERCANDO DI IMMAGINARE QUELLO CHE PROBABILMENTE HAI DETTO ANCHE SE NON APPARE NEL TUO RACCONTO, PERCHE' HAI PRESENTATO LE IDEE CENTRALI SOLTANTO.

MA UN DIALOGO VERO NON E' FATTO DI IDEE CENTRALI SOLTANTO, CI SONO ANCHE LE PAROLE DI CONTORNO CHE DEFINISCONO I RAPPORTI TRA LE PERSONE E CHE INDICANO CON QUALE ANIMA UNO STA DICENDO QUELLO CHE DICE.

OVVIAMENTE, SE NON HAI DETTO TUTTE LE PAROLE DI CONTORNO CHE HAI MESSO, PUOI TOGLIERLE.  ANZI, DEVI TOGLIERLE, IN MODO CHE FAI VEDERE IL MODO MOLTO DIRETTO CON CUI TE E TUA SORELLA VI PARLATE.

QUANDO AVRAI DECISO LA VERSIONE FINALE, DEVI TRADURLO IN INGLESE, RENDENDO I TONI DI VOCE E GLI INTENTI COMUNICATIVI CHIARI ANCHE AGLI STUDENTI DI TRINITY.

